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Atti Parlamentari — 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI 

ONOREVOLI SENATORI. — 1. La più rilevan­
te modifica apportata dalla Camera dei de­
putati al disegno di legge a suo tempo ap­
provato da questa Assemblea riguarda l'ar­
ticolo 1, il cui disposto definisce e precisa 
la fattispecie di associazione segreta e, quin­
di, il significato obbiettivo del divieto pe­
nalmente sanzionato (articolo 2). È ben no­
to il serrato dibattito che, specialmente 
nella fase preparatoria in Commissione, ac­
compagnò l'elaborazione del testo defini­
torio che, nel dare attuazione all'articolo 18 
della Costituzione, doveva e deve evitare 
il rischio di comprimere, al di là di quanto 
la Costituzione preveda e consenta, la li­
bertà di associazione: questa, infatti, si col­
loca fra i princìpi di fondo dell'ordinamen­
to democratico. Lo scopo fu perseguito at­
traverso un'interpretazione della citata nor­
ma costituzionale nel senso che non è suf­
ficiente l'obiettività della segretezza dell'as­
sociazione (che nell'articolo in esame viene 
individuata attraverso precisi e tassativi 
elementi), ima è necessario che essa sia stru­
mentale rispetto al concreto svolgimento di 
« attività diretta ad interferire sul corretto 
esercizio » di varie, ben definite pubbliche 
attività. Come era inevitabile ed opportuno, 
anche presso l'altra Camera siffatta defi­
nizione è stata oggetto di dibattito e di con­
fronto. Mentre nulla è stato innovato in or­
dine agli oggettivi elementi di qualificazio­
ne della segretezza e sul necessario con­
corso di attività di « interferenza », la ca­
duta dell'aggettivo « corretto » incide no­
tevolmente sulla costruzione della fattispe­
cie, allarga i confini del divieto e la sfera 
di operatività dell'illecito penale. 

2. La salvaguardia di un interesse fon­
damentale della Repubblica esige che, in pre­
senza di particolari situazioni di pericolo, 
anche prima di un accertamento giudizia­
rio definitivo una qualche autorità abbia 
la possibilità di adottare provvedimenti ido-
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nei a fronteggiarle. Tale problema era stato 
risolto dal Senato attribuendo al Governo, 
in casi « straordinari di urgenza e di neces­
sità », il potere di disporre lo scioglimento 
dell'associazione con decreto amministrati­
vo e attraverso un procedimento caratteriz­
zato dalla particolare garanzia di un previo 
parere delle competenti Commissioni delle 
,due Camere. Nel testo dell'articolo 3 ap­
provato dalla Camera dei deputati è stata 
prescelta altra soluzione: in caso di peri­
colo nel ritardo spetterà all'autorità giudi­
ziaria provvedere alla « sospensione di ogni 
attività associativa ». Non va taciuto che 
l'attribuzione al Governo del potere-dovere 
di salvaguardare gli interessi della Repub­
blica meglio rispondeva alla logica costitu­
zionale della previsione (nella modifica ap­
portata dalla Camera dei deputati il Go­
verno può solo rivolgere un'istanza, ovvia 
mente non vincolante, al procuratore della 
Repubblica) e, a ben riflettere, era più ga­
rantista, giacché il decreto, in base ai prin­
cìpi, avrebbe potuto essere giurisdizional-
mente impugnato da qualsiasi titolare della 
coinvolta situazione soggettiva (laddove nel­
la soluzione proposta dalla Camera dei de­
putati in ordine ad un provvedimento di 
sospensione dell'attività associativa posso-
sono contendere solo le parti del processo 
nel corso del quale esso sia adottato). 

3. Altre modifiche apportate dalla Carnie­
ra dei deputati sono, rispetto alle preceden­
ti, di minore rilevanza. A parte quelle che 
hanno carattere formale, esse sono le se­
guenti: 

a) articolo 2, comma secondo. Anche 
per il reato di partecipazione ad associa­
zione segreta è prevista la competenza del 
Tribunale. La modifica è da approvare an­
che in relazione alla maggiore garanzia of­
ferta dalla collegialità nell'esercizio del gra­
ve potere cautelare di cui si è discusso al 
n. 2; , 
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b) articolo 4, primo comma. Nella va­
lutazione degli elementi in base ai quali si 
può sospendere dal servizio il pubblico di­
pendente deve rientrare anche il pericolo 
di ostacoli all'accertamento delle responsa­
bilità; 

e) articolo 4, secondo comma. Si espli­
cita il dovere delle amministrazioni, già 
discendente dei princìpi, di trasmettere gli 
atti all'autorità giudiziaria; 

d) articolo 4, sesto comma. Si delimita 
— nel senso di escludere da essa gli avvo­
cati e i procuratori dello Stato — la sfera 
delle categorie di pubblici dipendenti per 
le quali restano in vigore le vigenti compe­
tenze e procedure disciplinari; 

e) articolo 6. La permanenza in vigore 
dell'articolo 212 del regio decreto n. 773 
del 1931 — nei limiti ivi precisati — pre­
vista « nei confronti di coloro che risultino 

aver aderito » alla disciolta loggia P 2 viene 
correttamente estesa a tutti « i fatti com­
piuti prima dell'entrata in vigore della pre­
sente legge ». 

Onorevoli senatori, le modifiche appor­
tate dalla Camera dei deputati agli artico­
li 1 e 3 (vedi supra nn. 1 e 2) non sono di 
poco conto. E tuttavia la Commissione, con­
statato che esse si inseriscono in una com­
plessiva architettura che, elaborata dal Se­
nato, risulta nelle linee di fondo conservata, 
raccomanda l'approvazione del provvedi­
mento. Sulle perplessità suscitate da qual­
che modifica prevale — nettissima — l'esi­
genza di dare alla Repubblica, senza ulte­
riori ritardi, i mezzi per difendersi contro 
fenomeni di alta pericolosità per le istitu­
zioni democratiche. 

BONIFACIO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Si considerano associazioni segrete, co­
me tali vietate dall'articolo 18 della Costi­
tuzione, quelle che, anche all'interno di 
associazioni palesi, occultando la loro esi­
stenza ovvero tenendo segrete congiunta­
mente finalità e attività sociali ovvero ren­
dendo sconosciuti, in tutto od in parte ed 
anche reciprocamente, i soci, svolgono at­
tività diretta ad interferire sul corretto 
esercizio delle funzioni di organi costitu­
zionali, di amministrazioni pubbliche, an­
che ad ordinamento autonomo, di enti pub­
blici anche economici, nonché di servizi 
pubblici essenziali di interesse nazionale. 

Art. 2. 

Chiunque promuove o dirige un'associa­
zione segreta, ai sensi del precedente ar­
ticolo 1, o svolge attività di proselitismo 
a favore della stessa, è punito con la re­
clusione da uno a cinque anni. La con­
danna importa la interdizione dai pubblici 
uffici per cinque anni. 

Chiunque partecipa ad un'associazione 
segreta è punito con la reclusione fino a 
due anni. La condanna importa l'interdi­
zione per un anno dai pubblici uffici. 

Art. 3. 

Qualora con sentenza sia accertata la co­
stituzione di un'associazione segreta, il Pre­
sidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio stesso, ne ordi­
na con decreto lo scioglimento e dispone 
la confisca dei beni. 

Nei casi straordinari di urgenza e di ne­
cessità, anche prima dell'accertamento giu­
diziario, può essere adottato analogo de-

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Si considerano associazioni segrete, co 
me tali vietate dall'articolo 18 della Costitu­
zione, quelle che, anche all'interno di asso­
ciazioni palesi, occultando la loro esistenza 
ovvero tenendo segrete congiuntamente fi­
nalità e attività sociali ovvero rendendo sco­
nosciuti, in tutto od in parte ed anche re­
ciprocamente, i soci, svolgono attività diret­
ta ad interferire sull'esercizio delle funzioni 
di organi costituzionali, di amministrazioni 
pubbliche, anche ad ordinamento autono­
mo, di enti pubblici anche economici, non­
ché di servizi pubblici essenziali di interes­
se nazionale. 

Art. 2. 

Chiunque promuove o dirige un'associa­
zione segreta, ai sensi dell'articolo 1, o svol­
ge attività di proselitismo a favore della 
stessa è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni. La condanna importa la inter­
dizione dai pubblici uffici per cinque anni. 

Chiunque partecipa ad un'associazione se­
greta è punito con la reclusione fino a due 
anni. La condanna importa l'interdizione per 
un anno dai pubblici uffici. La competenza 
a giudicare è del tribunale. 

Art. 3. 

Qualora con sentenza irrevocabile sia ac­
certata la costituzione di una associazione 
segreta, il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, previa deliberazione del Consiglio stes­
so, ne ordina con decreto lo scioglimento e 
dispone la confisca dei beni. 

Il decreto di cui al comma precedente è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re­
pubblica. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

creto, previo parere espresso, nei termini 
stabiliti dai regolamenti delle rispettive Ca­
mere, dalle competenti Commissioni per­
manenti della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica. 

Il decreto previsto nei precedenti com­
mi è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica. 

Art. 4. 

I dipendenti pubblici, civili e militari, 
per i quali risulti, sulla base di concreti 
elementi, il fondato sospetto di apparte­
nenza ad associazioni segrete ai sensi del­
l'articolo 1, possono, valutati il grado di 
corresponsabilità nell'associazione nonché 
la posizione ricoperta dal dipendente nella 
propria amministrazione, essere sospesi dal 
servizio. 

Le amministrazioni competenti promuo­
vono l'azione disciplinare nei confronti di 
tutti i soggetti di cui al comma precedente. 
Gli accertamenti istruttori sono svolti da 
chi esercita le funzioni di capo del perso­
nale nell'Amministrazione di appartenenza. 

Conclusi gli accertamenti, gli atti sono 
trasmessi ad una Commissione nominata, 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

In qualunque stato e grado del procedi­
mento, qualora vi sia pericolo nel ritardo, il 
procuratore della Repubblica presso il giu­
dice competente per il giudizio, anche su 
istanza del Governo, può richiedere che sia 
cautelativamente disposta la sospensione di 
ogni attività associativa. 

Il provvedimento è adottato dal giudice 
competente per il giudizio, in camera di 
consiglio, in contraddittorio delle parti, en 
tro dieci giorni dalla richiesta. 

Avverso il provvedimento di cui al com­
ma precedente è ammesso ricorso, anche per 
motivi di merito, alla Corte di cassazione, 
che decide, in camera di consiglio e in con­
traddittorio delle parti, entro dieci giorni 
dalla presentazione dei motivi del ricorso 
stesso. Il ricorso non sospende l'esecuzione 
del provvedimento impugnato. 

Il Governo riferisce immediatamente alle 
Camere sulla presentazione dell'istanza pre­
vista dal terzo comma. 

Art. 4. 

I dipendenti pubblici, civili e militari, 
per i quali risulti, sulla base di concreti 
elementi, il fondato sospetto di apparte­
nenza ad associazioni segrete ai sensi del­
l'articolo 1, possono essere sospesi dal 
servizio, valutati il grado di corresponsa­
bilità nell'associazione, la posizione ricoper­
ta dal dipendente nella propria amministra­
zione nonché l'eventualità che la perma­
nenza in servizio possa compromettere l'ac­
certamento delle responsabilità del dipen­
dente stesso. 

Le amministrazioni competenti devono 
inviare immediatamente gli atti all'autorità 
giudiziaria e promuovere l'azione discipli­
nare nei confronti di tutti i soggetti di cui 
al comma precedente. Gli accertamenti 
istruttori sono svolti da chi esercita le fun­
zioni di capo del personale nell'amministra­
zione di appartenenza. 

Conclusi gli accertamenti, gli atti sono tra­
smessi ad una Commissione nominata, ogni 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
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ogni tre anni, con decreto del Presidente 
della Repubblica su proposta del Presiden­
te del Consiglio, composta: 

da un presidente di sezione del Con­
siglio di Stato, che la presiede, designato 
dal Presidente del Consiglio di Stato; 

da un magistrato con qualifica non in­
feriore a quella di consigliere di cassazio­
ne, designato dal Primo Presidente della 
Corte di cassazione; 

da un magistrato con qualifica non in­
feriore a quella di consigliere della Corte 
dei conti, designato dal Presidente della 
Corte dei conti; 

da un magistrato militare, designato 
dal Ministro della difesa; 

da due dirigenti generali, designati dal 
Presidente del Consiglio dei ministri; 

da un professore ordinario dì materie 
giuridiche nelle università, designato dal 
Ministro della pubblica istruzione. 

La Commissione decide, con provvedi­
mento motivato, il proscioglimento ovvero 
la sanzione da irrogare. Essa ha sede pres­
so la Presidenza del Consiglio dei ministri 
e si avvale dei suoi uffici. 

Per lo svolgimento del procedimento di­
sciplinare sia nel corso degli accertamenti 
istruttori che innanzi alla Commissione 
suddetta, si osservano, in quanto applica­
bili, le norme degli ordinamenti di rispet­
tiva appartenenza degli inquisiti. 

Le disposizioni di cui al secondo, terzo, 
quarto e quinto comma del presente arti­
colo non si applicano nei confronti dei 
magistrati ordinari, amministrativi e mili­
tari e nei confronti degli avvocati e procu­
ratori dello Stato. Restano ferme, nei con­
fronti degli stessi, le vigenti norme in ma­
teria di competenze e procedure discipli­
nari. 

Ai dipendenti pubblici, civili e militari, 
riconosciuti responsabili di appartenere ad 
associazioni segrete, sono irrogate le san­
zioni disciplinari previste dai rispettivi or­
dinamenti di appartenenza. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

tre anni, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, composta: 

identico; 

identico; 

identico; 

identico; 

identico; 

identico. 

Identico. 

Identico. 

Le disposizioni di cui al secondo, terzo, 
quarto e quinto comma non si applicano nei 
confronti dei magistrati ordinari, ammini­
strativi e militari. Restano ferme, nei con­
fronti degli stessi, le vigenti norme in ma­
teria di competenze e procedure disciplinari. 

Identico. 
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
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Le sanzioni debbono essere commisurate 
al grado di corresponsabilità del dipenden­
te nell'associazione segreta, nonché alla po­
sizione dal medesimo ricoperta nell'ordina­
mento di appartenenza in relazione alle fun­
zioni esercitate. 

La sospensione dal servizio, disposta ai 
sensi del primo comma del presente arti­
colo, cessa di avere efficacia qualora, en­
tro il termine di 180 giorni dal relativo 
provvedimento, non sia stata esercitata l'azio­
ne penale ovvero non sia concluso il pio-
cedimento disciplinare. 

Le disposizioni di cui al primo, ottavo 
e nono comma del presente articolo si ap­
plicano, altresì, ai dipendenti di enti pub­
blici che svolgono esclusivamente o pre­
valentemente attività economica ed ai di­
pendenti di enti e società concessionari di 
pubblici servizi, riconosciuti responsabili di 
appartenere ad associazioni segrete. Per lo 
svolgimento del procedimento disciplinare 
e per le relative sanzioni si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni dei ri­
spettivi contratti ed accordi di lavoro. 

I componenti degli organi di amministra­
zione e di controllo degli enti pubblici, com­
presi quelli che svolgono esclusivamente o 
prevalentemente attività economica, degli 
enti e delle società concessionari di pubbli­
ci servizi, nonché delle società per azioni di 
interesse nazionale, dei quali risulti accer­
tata l'appartenenza ad associazioni segrete 
ai sensi dell'articolo 1, possono essere re­
vocati dagli organi competenti alla nomina. 
La revoca disposta ai sensi del presente 
comma si considera' determinata da giusta 
causa. 

Le disposizioni di cui al precedente com­
ma si applicano anche agli amministratori 
ed ai sindaci nominati ai sensi degli arti­
coli 2458 e 2459 del codice civile. 

Per i dipendenti delle regioni, per i sog­
getti indicati nei commi decimo, undicesi­
mo e dodicesimo del presente articolo, la 
cui nomina, proposta o designazione spetti 
ad organi regionali, nonché per i componen-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Identico. 

La sospensione dal servizio, disposta ai 
sensi del primo comma, cessa di avere ef­
ficacia qualora, entro il termine di centot-
tanta giorni dal relativo provvedimento, non 
sia stata esercitata l'azione penale ovvero 
non sia concluso il procedimento discipli­
nare. 

Le disposizioni di cui al primo, ottavo e 
nono comma si applicano, altresì, ai dipen­
denti di enti pubblici che svolgono esclu­
sivamente o prevalentemente attività econo­
mica ed ai dipendenti di enti e società con­
cessionari di pubblici servizi, riconosciuti 
responsabili di appartenere ad associazioni 
segrete. Per lo svolgimento del procedimen­
to disciplinare e per le relative sanzioni si 
osservano, in quanto applicabili, le dispo­
sizioni dei rispettivi contratti ed accordi di 
lavoro. 

Identico. 

Identico. 

Per i dipendenti delle regioni, per i sog­
getti indicati nei commi decimo, undicesi­
mo e dodicesimo, la cui nomina, proposta o 
designazione spetti ad organi regionali, non­
ché per i componenti degli organi di con-
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ti degli organi di controllo o di amministra­
zione di società che, in forza di provvedi­
menti regionali siano concessionari di pub­
blici servizi, le regioni provvedono ad ema­
nare leggi nell'osservanza dei princìpi del­
l'ordinamento espressi nel presente arti­
colo. 

Art. 5. 

L'associazione segreta denominata « Log­
gia P2 » è disciolta. Il Ministro dell'interno, 
sentito il Consiglio dei ministri, provvede 
alle conseguenti misure, inclusa la confisca 
dei beni. 

Art. 6. 

Sono abrogati gli articoli 209 e 212 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicu­
rezza, approvato con regio decreto 18 giu­
gno 1931, n. 773, ed ogni altra disposizione 
in contrasto con la presente legge. Tutta­
via le disposizioni del citato articolo 212 
continuano ad applicarsi nei confronti di 
coloro che risultino avere aderito all'asso­
ciazione di cui all'articolo 5. In tal caso, 
le sanzioni debbono essere commisurate al 
grado di corresponsabilità del dipendente 
nell'associazione, nonché alla posizione rico­
perta nell'ordinamento di appartenenza in 
relazione alle funzioni esercitate. Restano 
ferme le norme vigenti per quanto riguarda 
gli organi competenti all'accertamento del­
le responsabilità disciplinari. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

trailo o di amministrazione di società che, 
in forza di provvedimenti regionali, siano 
concessionari di pubblici servizi, le regioni 
provvedono ad emanare leggi nell'osservanza 
dei princìpi dell'ordinamento espressi nel 
presente articolo. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Sono abrogati gli articoli 209 e 212 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurez­
za, approvato con regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, ed ogni altra disposizione in 
contrasto con la presente legge. Tuttavia le 
disposizioni del citato articolo 212 continua­
no ad applicarsi nei confronti di coloro che 
risultino avere aderito all'associazione di cui 
all'articolo 5 e comunque ai fatti compiuti 
prima dell'entrata in vigore della presente 
legge. In tal caso, le sanzioni debbono esse­
re commisurate al grado di corresponsabi­
lità del dipendente nell'associazione, nonché 
alla posizione ricoperta nell'ordinamento di 
appartenenza in relazione alle funzioni eser­
citate. Restano ferme le norme vigenti per 
quanto riguarda gli organi competenti all'ac­
certamento delle responsabilità disciplinari. 


